
Circolare n.97 
Palermo, 28.10.2024 

AL PERSONALE 
AGLI STUDENTI 

AI GENITORI 
ALLA DSGA 
ATTI-SITO 

Oggetto: Divieto uso telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici in tutti il 
locali interni ed esterni di pertinenza dell’Istituzione Scolastica. 

Al fine di garantire il sereno e proficuo svolgimento delle attività di insegnamento-apprendimento, 
nonché la tutela della riservatezza e la protezione dei dati prevista dalla normativa di riferimento; 

VISTO 
- il DM n. 30 del 15/03/2007 “Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di telefoni 
cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni 
disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei genitori e dei docenti”; 
- il DM n.104 del 30/11/2007 “Linee di indirizzo e chiarimenti sulla normativa vigente sull’uso di 

telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche”; 
- la C.M. N.107190 del 19 dicembre 2022 “Indicazioni sull’utilizzo dei telefoni cellulari e analoghi 

dispositivi elettronici in classe”; 
- il Regolamento generale sulla protezione dei dati,  GDPR (General Data Protection 

Regulation) approvato con Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 e applicato dal 25 maggio 2018; 

- il DPR n. 249 del 24/06/1998 “Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti”; 
- l’art. 17 del Regolamento d’Istituto; 

SI RIBADISCE IL DIVIETO 
d’utilizzo del telefono cellulare e/o di altri dispositivi elettronici durante le attività scolastiche 
antimeridiane e pomeridiane, in tutti il locali interni ed esterni di pertinenza dell’Istituzione 
Scolastica. 

Ad ogni buon fine si riporta il seguente Estratto del DM n. 30 del 15 marzo 2007: “Utilizzo di cellulari 
e altri dispositivi elettronici durante le attività didattiche”: 
“In via preliminare, è del tutto evidente che il divieto di utilizzo del cellulare durante le ore di lezione 
risponda ad una generale norma di correttezza che, peraltro, trova una sua codificazione formale nei 
doveri indicati nello Statuto delle studentesse e degli studenti, di cui al D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249. In 
tali circostanze, l’uso del cellulare e di altri dispositivi elettronici rappresenta un elemento di distrazione 
sia per chi lo usa che per i compagni, oltre che una grave mancanza di rispetto per il docente configurando, 
pertanto un’infrazione disciplinare sanzionabile attraverso provvedimenti orientati non solo a prevenire e 
scoraggiare”. 



Pertanto, non appare superfluo specificare che: 
• È vietato utilizzare il telefono cellulare e altri dispositivi elettronici e di intrattenimento 

(walkman, mp3, ipod, ipad, notebook, fotocamera, videocamera, ecc.) durante l’intero orario 
antimeridiano e pomeridiano (attività didattica e/o di ampliamento dell’Offerta Formativa) e in 
tutti i locali interni, esterni e di pertinenza della scuola, nel rispetto di quanto sancito dal DPR 
n. 249/1998. 

• La violazione di tale divieto configura un’infrazione disciplinare rispetto alla quale la scuola è 
tenuta ad applicare apposite sanzioni ispirate al criterio di gradualità e alle finalità educative della 
scuola. 
• Gli studenti che hanno con sé i predetti dispositivi devono tenerli spenti e opportunamente 
custoditi e depositati nei borsoni, zaini, giacconi, giammai sul banco né tra le mani. 
• Il divieto di utilizzare il cellulare è da intendersi rivolto anche al personale della scuola, docenti 

e personale ATA, come previsto dalla Circolare ministeriale n. 362 del 25 agosto 1998. Per i docenti 
il divieto è limitato alle ore di lezione e/o di laboratorio a diretto contatto con gli studenti. 

• Si ricorda che le visite guidate e i viaggi di istruzione sono “attività didattica” a tutti gli effetti. Si 
invitano pertanto i genitori a sensibilizzare i figli ad un uso del cellulare limitato alle comunicazioni 
indispensabili e non disturbanti e/o distraenti dall’attività in corso. 

• Durante le ore di lezione, eventuali gravi ed urgenti esigenze di comunicazione tra gli studenti e le 
famiglie potranno essere soddisfatte, come è sempre avvenuto, mediante gli uffici di presidenza e di 
segreteria amministrativa. 

• In tutti i locali interni, esterni e di pertinenza della scuola, sono vietate audio-video-riprese 
di ambienti e persone. 

• Una circolazione incontrollata di filmati, registrazioni audio, fotografie digitali può dar luogo a 
gravi violazioni del diritto alla riservatezza e alla protezione dei dati personali degli interessati, 
tanto più grave per informazioni relative allo stato di salute, alle convinzioni religiose, politiche, 
sindacali o altri dati sensibili, con conseguente denuncia alle autorità competenti in quanto 
perseguibili per legge. 

• Naturalmente anche la pubblicazione a fini didattici di immagini e dati personali, se priva di 
autorizzazione – laddove necessaria- da parte dei soggetti interessati (istituzione scolastica, 
persone, enti, musei…) può configurarsi come infrazione. 

• I docenti e il personale ATA hanno il dovere di vigilanza sui comportamenti degli studenti in 
tutti gli spazi scolastici. Eventuali infrazioni devono essere segnalate tempestivamente alla 
Dirigenza, dovere la cui inosservanza è materia di valutazione disciplinare. 

• E’ comunque fatta salva la possibilità per i docenti di utilizzare dispositivi elettronici personali 
esclusivamente per le operazioni inerenti la gestione del Registro di classe. 
• E’ inoltre consentito ai docenti la possibilità di organizzare la propria attività didattica mediante 
utilizzo delle tecnologie didattiche (i-pad, pc, …), anche da parte degli studenti, sotto la loro guida e 
vigilanza, qualora lo si ritenga funzionale all’attività stessa. 



Si fa appello alla collaborazione dei genitori affinché gli studenti comprendano che l’uso dei 
cellulari e di altri dispositivi durante la permanenza a scuola, oltre che arrecare disturbo allo 
svolgimento delle attività didattiche, può indurli alla distrazione, a violazioni di riservatezza o al 
rischio di diffusione di dati e/o immagini tutelati dal Codice della privacy (D.lgs. del 30.06.2003 n. 
196). 

La violazione delle presenti disposizioni si configura come un’infrazione disciplinare sanzionabile 
attraverso opportuni provvedimenti orientati non solo a prevenire e scoraggiare tali comportamenti, 
ma anche a favorire un corretto comportamento. 

Per ulteriori approfondimenti si rimanda alla Guida specifica elaborata dal Garante della Privacy, 
allegata alla presente. 
 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 
DOTT.SSA CHIARA DI PRIMA 


